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Mario Castoldi

RIPENSARE IL PROCESSO VALUTATIVO

USR Piemonte – 21 maggio 2018

RUOLO DELLA VALUTAZIONE: SIGNIFICATI SOCIALI 

SINTESI CONCLUSIVA DEL 

PERCORSO SCOLASTICO 

CERTIFICAZIONE DEI 

RISULTATI INDIVIDUALI

ESAME DI STATO

MAGGIOR PESO AL 

CREDITO FORMATIVO

ALLEGGERIMENTO 

DELLE PROVE

PROVE INVALSI 

COMPARAZIONE A 

LIVELLO NAZIONALE

VINCOLO DI 

PARTECIPAZIONE

VALUTAZIONE INTERNA VALUTAZIONE ESTERNA
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INTEGRARE L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO                                        

NELLA VALUTAZIONE SCOLASTICA

RIPENSARE IL COLLOQUIO ORALE NELL’ESAME DI STATO

RIPENSARE IL LAVORO DIDATTICO IN RELAZIONE AI QUADRI DI 

RIFERIMENTO DELLE PROVE DELL’ESAME DI STATO

INTEGRARE L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO                                          

NELLE DIDATTICHE DISCIPLINARI

FARE I CONTI CON GLI APPRENDIMENTI RICHIESTI                                  

NELLE PROVE INVALSI

DL 62 13 APRILE 2017

SFIDE VALUTATIVE

SFIDE DIDATTICHE

RIVEDERE IL PROCESSO VALUTATIVO IN CHIAVE                                                

DI APPREZZAMENTO DI COMPETENZE

LIVELLO DELLE PRASSI

cambiano i comportamenti professionali

Presa in carico PROFESSIONALE dell’innovazione

FARE I CONTI CON LE COMPETENZE

LIVELLO DEI SIGNIFICATI

cambiano i significati, non i comportamenti

Presa in carico CULTURALE dell’innovazione

LIVELLO DEI SIGNIFICANTI

cambiano le parole, non i significati

Presa in carico DOCUMENTALE dell’innovazione

DL 62 13 APRILE 2017
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SFIDE VALUTATIVE

INTEGRARE L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO                                        

NELLA VALUTAZIONE SCOLASTICA

RIPENSARE IL COLLOQUIO ORALE NELL’ESAME DI STATO

RIPENSARE IL LAVORO DIDATTICO IN RELAZIONE AI QUADRI DI 

RIFERIMENTO DELLE PROVE DELL’ESAME DI STATO

INTEGRARE L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO                                          

NELLE DIDATTICHE DISCIPLINARI

FARE I CONTI CON GLI APPRENDIMENTI RICHIESTI                                  

NELLE PROVE INVALSI

DL 62 13 APRILE 2017

SFIDE DIDATTICHE

RIVEDERE IL PROCESSO VALUTATIVO IN CHIAVE                                                

DI APPREZZAMENTO DI COMPETENZE

Prova a rileggere la tua esperienza di Alternanza scuola-lavoro svolta 

nel corso di questo anno scolastico in rapporto ai temi, ai concetti e 

alle procedure sviluppate in [disciplina di indirizzo]. Evidenzia i diversi 

collegamenti in una mappa concettuale che abbia al centro la 

[disciplina di indirizzo], a partire da essa richiami  i principali contenuti 

disciplinari collegabili all’esperienza di ASL e colleghi ciascuno di essi 

con attività/esperienze/prodotti relativi all’ASL.

VALUTAZIONE DISCIPLINARE: SOMMINISTRAZIONE DI PROVE DI 

COMPETENZA CONNESSE ALLE ATTIVITA’ ASL
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DISCIPLINA

CONTENUTO 

DISCIPLINARE

CONTENUTO 

DISCIPLINARE

CONTENUTO 

DISCIPLINARE

CONTENUTO 

DISCIPLINARE

ESPERIENZA 

ASL

ESPERIENZA 

ASL

ESPERIENZA 

ASL
ATTIVITA’ 

ASL

PRODOTTI 

ASL

PRODOTTI 

ASL

ATTIVITA’ 

ASL

ATTIVITA’ 

ASL
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COME MI VEDO COME MI VEDONO

COSA SO FARE
Diario di bordo

Autovalutazione 

dell’esperienza

RUBRICHE 

VALUTATIVE

Portfolio «prodotti» 

elaborati durante il percorso

Prove di competenza

Scheda di valutazione 

tutor esterno

Scheda di valutazione 

tutor interno

VALUTAZIONE DELL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN 

RIFERIMENTO ALLE COMPETENZE CHIAVE DEL PROFILO 

FORMATIVO

RIFERIMENTO ALLE COMPETENZE CHIAVE DI INDIRIZZO
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RIVEDERE IL PROCESSO VALUTATIVO IN CHIAVE                                                

DI APPREZZAMENTO DI COMPETENZE

INTEGRARE L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO                                        

NELLA VALUTAZIONE SCOLASTICA

RIPENSARE IL COLLOQUIO ORALE NELL’ESAME DI STATO

RIPENSARE IL LAVORO DIDATTICO IN RELAZIONE AI QUADRI DI 

RIFERIMENTO DELLE PROVE DELL’ESAME DI STATO

INTEGRARE L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO                                          

NELLE DIDATTICHE DISCIPLINARI

FARE I CONTI CON GLI APPRENDIMENTI RICHIESTI                                  

NELLE PROVE INVALSI

DL 62 13 APRILE 2017

SFIDE VALUTATIVE

SFIDE DIDATTICHE
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LA «RATIO» DEL COLLOQUIO NELL’ESAME DI STATO

9. Il colloquio ha la finalita' di accertare il conseguimento del 

profilo culturale, educativo e professionale della studentessa o 

dello studente. A tal fine la commissione (…) propone al 

candidato di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti, 

problemi per verificare l'acquisizione dei contenuti e dei metodi 

propri delle singole discipline, la capacita' di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di collegarle per argomentare in maniera 

critica e personale anche utilizzando la lingua straniera. 

Nell'ambito del colloquio il candidato espone, mediante una 

breve relazione e/o un elaborato multimediale, l'esperienza di 

alternanza scuola-lavoro svolta nel percorso di studi. (…)

10. Il colloquio accerta altresi' le conoscenze e competenze 

maturate dal candidato nell'ambito delle attivita' relative a 

«Cittadinanza e Costituzione». 

(DL 62/2017, art. 17)

COLLOQUIO ORALE: ESEMPI DAL PRIMO CICLO
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COLLOQUIO ORALE: ESEMPI DAL PRIMO CICLO
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COLLOQUIO ORALE: ESEMPI DAL PRIMO CICLO
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COLLOQUIO ORALE: ESEMPI DAL PRIMO CICLO
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COLLOQUIO ORALE: ESEMPI DAL PRIMO CICLO

MIGRAZIONI: SITUAZIONE STIMOLO
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COLLOQUIO ORALE: ESEMPI DAL PRIMO CICLO

ENERGIA: SITUAZIONE STIMOLO
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COLLOQUIO ORALE: ESEMPI DAL PRIMO CICLO

SITUAZIONE STIMOLO: ENERGIA
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RIPENSARE IL COLLOQUIO ORALE NELL’ESAME DI STATO

SFIDE DIDATTICHE

INTEGRARE L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO                                        

NELLA VALUTAZIONE SCOLASTICA

RIPENSARE IL LAVORO DIDATTICO IN RELAZIONE AI QUADRI DI 

RIFERIMENTO DELLE PROVE DELL’ESAME DI STATO

INTEGRARE L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO                                          

NELLE DIDATTICHE DISCIPLINARI

FARE I CONTI CON GLI APPRENDIMENTI RICHIESTI                                  

NELLE PROVE INVALSI

DL 62 13 APRILE 2017

SFIDE VALUTATIVE

RIVEDERE IL PROCESSO VALUTATIVO IN CHIAVE                                                

DI APPREZZAMENTO DI COMPETENZE

FARE I CONTI CON LE PROVE INVALSI

UN PERCORSO A RITROSO

RISULTATI

PROVE

IDEA DI 

APPRENDIMENTO

PRATICHE DIDATTICHE 

E VALUTATIVE

AZIONI DI 

SVILUPPO

Che cosa chiedono le 

prove INVALSI?

Quali apprendimenti 

sono in gioco?

Quale contributo 

diamo noi?

Come potremmo 

migliorare?
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INVALSI 2013/14 - MATEMATICA

ambiti di 
contenuto

processi chiave

NUMERI SPAZIO E FIGURE DATI E 
PREVISIONI

RELAZIONI E 
FUNZIONI

FORMULARE

UTILIZZARE 

INTERPRETARE

INVALSI 2013/14 - ITALIANO

ambiti di 
contenuto

processi chiave

TESTO 
NARRATIVO

TESTO ESPOSITIVO TESTO NON 
CONTINUO

GRAMMATICA

INDIVIDUARE 
INFORMAZIONI

COMPRENDERE E 
RICOSTRUIRE IL TESTO

RIELABORARE IL TESTO

RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA

RISORSE COGNITIVE

RISORSE COGNITIVE

P
R

O
C

ES
SI

P
R

O
C

ES
SI

FARE I CONTI CON LE PROVE INVALSI

RIPENSARE IL COLLOQUIO ORALE NELL’ESAME DI STATO

SFIDE DIDATTICHE

INTEGRARE L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO                                        

NELLA VALUTAZIONE SCOLASTICA

RIPENSARE IL LAVORO DIDATTICO IN RELAZIONE AI QUADRI DI 

RIFERIMENTO DELLE PROVE DELL’ESAME DI STATO

INTEGRARE L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO                                          

NELLE DIDATTICHE DISCIPLINARI

FARE I CONTI CON GLI APPRENDIMENTI RICHIESTI                                  

NELLE PROVE INVALSI

DL 62 13 APRILE 2017

SFIDE VALUTATIVE

RIVEDERE IL PROCESSO VALUTATIVO IN CHIAVE                                                

DI APPREZZAMENTO DI COMPETENZE
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COME MI VEDO COME MI VEDONO

COSA SO FARE
Documentazione 

dei processi

Riflessione 

critica

Autovalutazione

RUBRICA 

VALUTATIVA

Compiti autentici

Prove di verifica

Selezione lavori

Protocolli 

osservativi

Osservazioni   

«sul campo»

Valutazioni          

tra pari

MOMENTO

ISTRUTTORIO
MOMENTO

DEL GIUDIZIO

RIVEDERE IL PROCESSO VALUTATIVO

FOCUS FORMATIVO - Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 

consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni 

di tipo informatico. (fine seconda)

Una società sportiva dilettantistica intende effettuare uno studio sulle 

caratteristiche degli atleti che corrono i 60 metri piani. In particolare 

vuole classificare gli atleti in relazione alle loro prestazioni in quattro fasi 

di corsa: tempo di reazione, accelerazione, mantenimento e 

decelerazione.

Vieni incaricato di effettuare questo studio e di esaminare tre atleti: Luca, 

Giovanni e Maria.

I dati raccolti sono già stati organizzati nella tabella che ti viene fornita.

Classifica gli atleti rappresentando graficamente le loro prestazioni e 

fornendo dati numerici significativi relativamente alle loro prove.

Scrivi una breve relazione sui risultati ottenuti da presentare alla società.

Suggerimenti: su un unico piano cartesiano:

• costruisci il diagramma a dispersione spazio/tempo per ciascun atleta;

• traccia le linee che approssimano meglio i dati sperimentali per i 

singoli atleti

RIVEDERE IL PROCESSO VALUTATIVO
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CRITERI PUNTI 1 PUNTI 2 PUNTI 3 PUNTI 4 PUNTI 5

UTILIZZO DEI DATI 
FORNITI PER LA 
COSTRUZIONE 

DEI GRAFICI

Non discrimina tra 
i dati neces-sari 
allo svolgi- mento 
della prova

Utilizza in modo 
parziale i dati forniti

Lavora in autono-
mia discriminando 
consapevolmente i 
dati forniti

UTILIZZO DELLE 
FORMULE 

MATEMATICHE E 
FISICHE

Non conosce le 
formule.

Conosce 
parzialmente le 
formule necessarie 
e le applica in modo 
confuso.

Conosce le formule 
necessarie, ma non 
le applica sempre 
in modo corretto.

Applica in modo 
corretto le formule 
necessarie.

Applica in modo corretto 
e consapevole le 
formule necessarie, 
conseguendo i risultati 
richiesti.

UTILIZZO DEL 
FOGLIO DI 

CALCOLO PER 
COSTRUZIONE 
GRAFICI E SVI-

LUPPO CALCOLI

Non si sa orientare 
nella applicazione 
software utilizzata.

Utilizza 
l’applicazione 
software in maniera 
non del tutto 
corretta.

Utilizza corretta-
mente l’applicazio-
ne software, ma 
non svolge comple-
tamente la 
consegna.

Utilizza 
correttamente 
l’applicazione 
software e svolge 
completamente la 
consegna.

INTERPRETAZION
E DEI GRAFICI E 
SVILUPPO DELLE 

DEDUZIONI

Non elabora alcuna 
informazione.

Interpreta in modo 
superficiale e spes-
so non corretto gra
fici e dati numerici.

Interpreta in modo 
corretto, ma 
incompleto grafici 
e dati numerici.

Interpreta 
correttamente sia i 
grafici che i dati 
numerici.

Interpreta 
correttamente e 
criticamente sia i grafici 
che i dati numerici.

EFFICACIA DELLA 
RELAZIONE

Non produce la 
relazione richiesta

Relaziona in modo 
superficiale. Il 
prodotto non è 
completo e 
presenta gravi errori 
anche di forma.

Relaziona in modo 
impreciso e non 
rispetta tutte le 
consegne. La 
struttura del 
discorso è confusa 
e lacunosa.

Relaziona in modo 
chiaro, rispettando le 
richieste. Il prodotto 
e la struttura della 
relazione sono 
sostanzialmente 
corrette.

Relaziona in modo 
chiaro ed esaustivo. La 
relazione è completa e 
fornisce informazioni 
specifiche a sostegno 
delle conclusioni tratte e 
descritte. Il prodotto è 
accurato e corretto.

PUNTEGGIO COMPLESSIVO:      /22

RIVEDERE IL PROCESSO VALUTATIVO

Che cosa ha aiuta e cosa ostacolato il mio lavoro? 

CHE COSA  HA AIUTATO  

IL MIO LAVORO?

CHE COSA HA OSTACOLATO  

IL MIO LAVORO?

CAMPO DI FORZE

istruzioni chiare

lavoro precedente in classe

aiuto dell’insegnante

tempo limitato

complessità della richiesta

mancanza di documentazione

RIVEDERE IL PROCESSO VALUTATIVO
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PRODOTTI

Efficacia comunicativa - |_1_|_2_|_3_|_4_|_5_| +

Valorizzazione del gruppo - |_1_|_2_|_3_|_4_|_5_| +

Rispetto dei vincoli - |_1_|_2_|_3_|_4_|_5_| +

Originalità del prodotto - |_1_|_2_|_3_|_4_|_5_| +

Accuratezza tecnica - |_1_|_2_|_3_|_4_|_5_| +

RIVEDERE IL PROCESSO VALUTATIVO

4 6 8 10

PADRONANZA RISORSE 

COGNITIVE

ESPLORARE E PROVARE

MATEMATIZZARE E 

MODELLIZZARE

INTERPRETARE E RIFLETTERE 

SUI RISULTATI

COMUNICARE E ARGOMENTARE

Nota: le “situazioni matematiche” a cui ci si riferisce presentano gradi di complessità differenti in

relazione alla classe di riferimento.

RIVEDERE IL PROCESSO VALUTATIVO
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4 6 8 10

ESPLORARE E 

PROVARE

Sa esplorare con l’aiuto

dell’adulto semplici e

note situazioni

matematiche,

pianificando ed

effettuando sotto la

guida dell’insegnante

alcune prove e tentativi

per individuare

procedure o soluzioni

accettabili.

Sa esplorare semplici

situazioni

matematiche,

pianificando ed

effettuando diverse

prove e tentativi per

individuare procedure

o soluzioni accettabili.

Sa esplorare in modo

autonomo e personale

situazioni matematiche,

pianificando ed effettuando

prove e tentativi per

individuare procedure o

soluzioni accettabili.

Sa esplorare in modo 

autonomo e personale 

complesse situazioni 

matematiche, 

pianificando ed 

effettuando significative 

e pertinenti prove e 

tentativi per individuare 

procedure o soluzioni 

accettabili.

MATEMATIZ-

ZARE E 

MODELLIZ-

ZARE

Sa analizzare e tradurre

semplici e note

situazioni in linguaggio

matematico, sapendo

gestire, se guidato

dall’adulto, alcune forme

comunica-tive

(linguistica, figurale,

aritmetica, algebrica,

gestuale ecc.), al fine di

modellizzare la

situazione e determi-

nare una procedura

risolutiva.

Sa analizzare e

tradurre semplici

situazioni in linguaggio

matematico, sapendo

gestire diverse forme

comunicative

linguistica, figurale,

aritmetica, algebrica,

gestuale ecc.), al fine

di modellizzare la

situazione e

determinare una

procedura risolutiva.

Sa analizzare e tradurre

varie situazioni in

linguaggio matematico,

sapendo gestire in

autonomia diverse forme

comunicative (linguistica,

figurale, aritmetica,

algebrica, gestuale ecc.), al

fine di modellizzare la

situazione e determinare

una procedura risolutiva.

Sa analizzare e tradurre

complesse situazioni in

linguaggio matematico,

sapendo gestire in

autonomia e con

sicurezza diverse forme

comunicative (linguistica,

figurale, aritmetica,

algebrica, gestuale ecc.),

al fine di modellizzare la

situazione e determinare

una procedura risolutiva.

RIVEDERE IL PROCESSO VALUTATIVO

L’APPRENDIMENTO SI APPREZZA, NON SI MISURA

FOCUS SUI PROCESSI, OLTRE LA PRESTAZIONE

VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO, NON SOLO 

DELL’APPRENDIMENTO

STUDENTE SOGGETTO, NON SOLO OGGETTO DELLA 

VALUTAZIONE

PROVE DI COMPETENZA, NON SOLO DI RIPRODUZIONE 

DEL SAPERE

“Si tratta di accertare non ciò che lo studente sa, ma ciò che 
sa fare con ciò che sa.”                                 (Wiggins, 1993) 

PIU’ ELEMENTI DOCUMENTALI, OLTRE LE VERIFICHE

QUALI SFIDE PER LA VALUTAZIONE?


